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La Formula 1 sempre più sofisticata 
La scuderia di Maranello ha progettato 
in gran segreto un nuovo propulsore 
che sarà utilizzato soltanto in prova 

Quindicimila giri al minuto, una potenza 
di oltre 700 cavalli, un raggio d'azione 
limitato a qualche decina di chilometri 
Obiettivo la «pole» in tutti i Gran premi 

Un motore «spaziale» per la Ferrari 
In agosto 
la monoposto 
«targata» 
Scalabroni 
»» 
0 

' LODOVICO BASALO 
v 
a*l IMOLA. Niente, neanche la 
jiioggia o un gelido vento pos
ano spegnere il fuoco di ime-
cy-.sc che arde attorno alla Fcr-
mn. Specie quando, come Ieri 
-«t* autodromo Enzo e Dino 
l-Vrran di Imola, si tratta di bat
tezzare una nuova •rossa» che 
asponde al nome di 641/2. Per 
cinta, nulla di ufficiale, con 
i cnmonte e squilli di tromba. 
Dolo l'amorevole sguardo di 
Bnrique Scalabroni, il tecnico 
argentino che da alcuni mesi è 
Russato dal feudo Williams a 
quello di Maranello. 
-v Quasi un filosofo della vita, 
(fUcsto simpatico quaranten
ne, che non si lascia per nulla 
jgntare dalla voglia di prende
re la patente di guida preferen
do atteggiarsi a padrino del-
l'ennesima monoposto uscita 
<rai sacri cancelli òell'indimcn-
Ucato •Drake». «A che servlreb-
§e? - dice in uno dei tanti me
menti di pausa ai box -, Anche 
* avessi una macchina da gui
dare sulle strade di tutti i giorni 

—certo non mi aiuterebbe a far 
.iridare più forte una Formula I 
da me disegnata. Achilia criti
cato la Ferrari per aver preso 
un tecnico che non ha la più 
•dllida idea di come si porti 
un'automobile io rispondo 
che ha anche preso due piloti 
die non sanno progettare». 
Una battuta certo, ma che in-
(jùadia perfettamente il filo lo
gico che caratterizza il pensie
ro di Enrique Scalabroni. 
-« «Vedete questa macchina -
continua -. E il frutto di un lun
go., e meticoloso lavoro, di un 
modo di procedere a piccoli 
passi. È questa la vera ingegne
ria». 

m In effetti questa 641/2 rac
chiude in sé tutto il meglio del-
Mi precedente 641 presentata 
solo due mesi fa e già pensio
nata. Pur se la struttura di base 
rimane quella impostata da 
John Bernard prima del suo 
passaggio alla Benetton. -Il 
cambiamento più evidente è 
nella forma della carrozzeria, 
se vogliamo di forma più mas
siccia - spiega Scalabroni -. 
Abbiamo cercato di affinare 
soprattutto l'aerodinamica e di 
jbnseguenza il coelficienle di 
penetrazione, il cosiddetto Cx, 
mantenendo però una buona 
deportanza nelle curve. Sulla 
carta, questa monoposto do
vrebbe essere più veloce di al
meno mezzo secondo al giro. 
Sa, con i motori turbo tutto era 
relativamente più facile. La po
tenza poteva aumentare a di
smisura. Adesso siamo tutti li
vellati in quanto a motori, al
meno con Honda e Renault, e 
occorre lavorare con più finez
za su tutto il resto della mac
china. Anche la sospensione 
posteriore è stata rivista, cosi 
gbme ovviamente il propulso-
rea 12 cilindri, anche se quello 
••un settore che non mi nguar-
<ia». 

Insomma ci aspettiamo 
molto da questa Ferrari? È sod
disfatto del lavoro svolto? «Beh, 
rhnanzltutto devo dire che se 
dovessi npartire da zero la 
macchina non la farei cosi -
precisa Scalabroni - anche se 
levigo a ribadire che quanto 
vedete non deve portare il no
me di un dipendente come 
me, ma quello della fabbrica 
$|ie lo produce. E poi non pos
so fare paragoni con quanto 
latto prima di me. La tecnica 
vSl avanti e le idee cambiano». 
Quasi una critica al lavoro di 
John Bamard? 'Assolutamente 
(io, tanto che basilarmente 
questa e ancora la sua vettura 
e continua ad essere migliora
la. Certo, la nuova Ferrar, che 
tton avrà nulla a che vedere 
con quinta. la vedrete verso 
agosto. E come ogni cosa che 
si realizza a Maranello sarà il 
frutto del lavoro coordinato in
sieme a Steve Nichols (il tecni
co «rubato» alla McLaren, ndr) 
e a tutto lo staff tecnico». 
•'•Insomma, senza un attimo 
di pausa ingegnere? «Cosa ere-
o>r. io lavoro dalle 9 della mat
tina alle 9 della sera e qualche 
voJta mi alzo alle 5 a casa per 
StsegnaT;. Sa, quando si è alla 
Ignari non si pud fare la bella 
tota». 

Un motore prèt-à-porter, ma capace di tempi favolo
si, per dare la scalata alla griglia di partenza, ostaco
lo su cui il Cavallino rampante è spesso inciampato. 
Gli strateghi di Maranello l'avrebbero messo a punto, 
e sabato il motore-prodigio potrebbe (are il suo esor
dio. Nella pioggia che sferza Imola le prove segnano 
il passo e prendono il sopravvento le dissertazioni 
strategiche, i piani per le future battaglie. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPBCILATRO 

M IMOLA Quindicimila giri al 
minuto, una potenza di 720 
cavalli, un raggio d'azione li
mitato a qualche decina di chi
lometri. Lo scarno Identikit ri
manda l'immagine di un mo
tore dalle caratteristiche ecc-
dezionali, un supermolore 
condannalo dalla sua slessa 
forza ad una esistenza effime
ra. Effimera ma proficua; per
chè In quel breve tempo, lo 
spazio di un mattino, il super-
motore potrebbe spingere il 
Cavallino rampante su su per 
la griglia di partenza, avvici
nandolo se non addirittura 
portandolo in prima l'ila. 

Non è andata bene fino ad 
oggi nelle qualifiche la Ferrari. 
A Phoenix, nella gara d'apertu
ra, si è ritrovata settima con 
Alain Prosi e addinttura tredi
cesima con Nigel Mansell. A 
San Paolo. Prosi ha vinto, ma 
ha dovuto faticare non poco 
per risalire dalla quinta posi
zione iniziale, mentre Mansell, 
sesto sulla griglia, è terminalo 
quarto. La posizione di parten
za, se non decisiva, è comun
que importante. E sul circuiti 
più stretti può diventare deter
minante partire davanti a tutti. 
Forti di questo assioma, gli uo
mini del Cavallino rampante si 
sono messi al lavoro per otte
nere quello che la McLaren, 
con monda, e la Williams, 
con la Renault, gle possedeva
no da tempo: un motore per le 
sole qualifiche, capace di pre
stazioni eccezionali ma circo
scritte. Non che prima i motori 
non venissero «trattati» per le 

prove: qualche cavallo in più si 
riusciva sempre a trovarlo, 
qualche altro decimo lo si otte
neva dosando al limite la ben
zina, e via di questo passo. Ma 
erano ancora dei motori nor
mali, in grado di reggere anche 
per centinaia di chilometri. Il 
nuovo motore, invece, nasce 
per esprimere tutta la sua po
tenza in un istante, qualche gi
ro di pista, una fiammata pri
ma di spegnersi definitivamen
te. Usato per questo exploit, il 
supermotore finirebbe subilo 
dopo tra i rifiuti. 

Una strategia «consumista» 
per mettersi sullo stesso piano 
delle avversarie più quotate, 
che certo non lesinano mezzi 
per affermarsi nella competi
zione automobilistica. E di 
mezzi la Ferrari dovrà impie
garne non pochi. Anche se vi
ge un inviolabile top-secret sui 
costi della Formula 1, si può 
calcolare in circa 1 SO milioni il 
valore di un motore. In questo 
campionato, Il Cavallino ram
pante ne ha a disposizione 90. 
il che significa un capitale di 
circa 13 miliardi e mezzo, cui 
si aggiungeranno 1 supermoto-
ri. certo non meno di due per 
ogni Gran Premio, per un ag
gravio minimo di oltre miliardi. 
Ma la guerra della Formula 1 è 
troppo importante in termini di 
immagine e di ricaduta sui 
mercati e la Fiat da tempo ha 
deciso di non risparmiare 
energie su questo fronte. 

Le strategie poco interessa
no l'uomo della strada, il tifoso 
puro il cui circuito emotivo è n-

La Ferrari sta preparando sul circuito di Imola il prossimo Gp di San Marino del 13 maggio 

stretto ai poli dell'entusiasmo e 
della disperazione. Vuole fatti, 
il tifoso, nella fattispecie tempi 
e slida la pioggia che cade in
clemente nella speranwa di ve
dere Mansell umiliare Ayrton 
Senna o far mordere la povere 
alle due Williams, sempre più 
intraprendenti. Mansell 6 uo
mo che sente il richiamo pn-
migenio del tifo; si affaccia più 
volle dai box, saluta fa segni 
d'intesa; poi appena la pioggia 
offre un momento di requie, 
inforca la «rossa» e mette assie
me una trentina di giri In cui ot
tiene un tempo della giornata 
(l'28"lS) che resta alungo il 
migliore della giornata per la 
delizia di una platea zuppa 
d'acqua e delle centinaia di 
patiti che già prendono posto 
attorno ali autodromo, posteg
giano roulottese piantano ten

de. Poi, a pista asciutta, arriva 
Riccardo Palrcse che, con 
1 '25"923. fa suo II miglior tem
po, mentre Mameli scende al 
sesto posto. 

La vittoria della. Ferrari è una 
manna per Imola, una manna 
per il Gran Premio di San Mari
no, inspiegabilmente ancora 
senza sponsor, ma su cui si e 
posato da tempo l'occhio ma
landrino di [temie Ecclestone, 
presidente della Foca (la Fe
derazione dei costruttori di au
tomobili), deciso a impadro
nirsi della torta pubblicitaria 
dei diritti televisivi anche del 
Gran Premio di Imola, con 
Montecarlo una delle poche 
roecdforti che ancora resisto
no ai suoi assalii. 

Mentre la Ferrari pensa ai 
suoi motori prit-à-porter e so
gna interminabili serie di potè-

posilion. Imola prepara con fe
stosa meticolosità il Gran Pre
mio, presentato uffa, ialmente 
ieri. Organizzatori e ammini
stratori magnificano le nuove 
misure di sicurezza, in un cir
cuito già fra i più sicuri, decan
tano il ricco programma cultu-
ral-sportrvo della •Formula 
Imola», in calendario nella set
timana del Gran Premio; si fa 
un gran parlare del premio 
giornalistico intitolato al deca
no della Formula 1 scritta, Ezio 
Pirazzini. Ma il tifoso, bagnato, 
più povero di quindicimila lire, 
comunque felice, li.» occhi so
lo per Mansell, come da oggio 
li avrà per Prosi. Motori prèt-à-
porter o normali, Mansell o 
Prosi, vuole vedere qui ad Imo
la, dopo la vittoria di Patrick 
Tambay nell'83. finalmente la 
•rossa» davanti a tutti. 

Fa discutere 
la Tyrrel 
con l'«ala 
da gabbiano» 

M IMOLA. Oltre alla nuova 
Ferrari molte altre sono te 
novità presenti a questo se
condo turno di prove libere a 
Imola. L'Osella ha presentato 
ieri la nuova monoposto che 
è frutto del lavoro dell'inge
gnere Tomaini, che fino a 
due anni la militava a Mara
nello. Il futuro si fa più roseo 
per la squadra torinese che 
ha tra l'altro trovato nel pilota 
Oliver Grouillard un ottimo 
collaudatore. Curiosità an
che attorno alla nuova Lar-
rousse dotata del 12 cilindri 
Lamborghini che è giunta 
nella tarda serata di ieri, alla 
nuova Agii e alla nuova Be
netton. 

Ma la monoposto che con
tinua a far discutere, per il 
suo muso ad ala di gabbia
no, è la Tyrrell: una vera e 
propria irgegnosa interpre
tazione del regolamento che 
proibisce da anni l'effetto 
suolo, ossia il fondo comple
tamente sigillato tra il fondo 
vettura e la pista. Progettata 
da Harvey Postlethwaite, cac
ciato due anni fa dalla Ferra
ri, questa macchina promet
te ottime prestazioni con 
quel talento naturale che va 
sotto il nome di Jean Alesi. 
Specie quando, dal prossimo 
anno, arriveranno i promessi 
motori della Honda. 

OLB. 

——•"•"—"^ Vela. Nella regata internazionale Acy Cup, al secondo posto lo skipper Paul Cayard 
È un collaudo.itnportante per la sfida di Gardini nella Coppa America del '92 

Un big al timone per far nobile II Moro 
Da ieri parte dell'equipaggio de «11 Moro di Venezia», 
la barca voluta da Raul Gardini per la sfida alla Cop
pa America, è in mare nelle acque istriane di Rovi-
gno, per l'Acy Cup, regata intemazionale che si di
sputa con la formula del match race, gara a due. È 
un test raro nel pur ricchissimo panorama di compe
tizioni e regolamenti, e, su imbarcazioni identiche, 
misura testa a testa la destrezza dei regatanti. 

GIULIANO CESARATTO 

• i ROMA Dieci timonieri tra i 
più famosi del mondo e i loro 
fedelissimi si affrontano in 
questi giorni nelle acque e nel 
venti dell'Istria. In una regata 
anomala, studiata per mettere 
a confronto valore e abilità de
gli equipaggi al di là delle im
barcazioni, uguali per tutti, e 
delle loro caratteristiche. Tra 

loro c'è Paul Cayard, lo skipper 
scello per pilotare «Il Moro di 
Venezia» nella prossima Cop
pa America, e con lui 1 migliori 
uomini dei testa a testa, i co
siddetti match-race, le gare a 
eliminazione dove conta la ca
pacità tattica quanto la strate
gia di navigazione, la padro
nanza delle vele come l'istinto 

mannaio e il fiuto nel gioco dei 
venti. Una formula che è poi la 
stessa della Coppa America, 
dove In due ci si batte echi vin
ce continua, cosi sino alla fine. 
L'Acy Cup prevede comunque 
un girone di confronti incro
ciati prima di arrivare al tabel
lone finale e il californiano 
Cayard, dal 198S in mare sulle 
barche di Raul Gardini, potrà 
vedersela, uno alla volta, con 
gli skipper che Ira due anni, 
nelle acque americane di San 
Diego o in quelle della Nuova 
Zelanda, ntroverà per la 28» 
America's Cup o Coppa delle 
Cento Ghinee, la gara a vela 
più antica del mondo. Vinello-
re lo scorso anno, quando già 
Gardini covava il proposito di 
sfidare il mondo della vela nel 
cuore del suo mito, Cayard ha 

con sé tre uomini de «Il Moro», 
spalle fondamentali del suo la
voro al timone e, soprattutto, 
clementi ch.ave dell'equipag
gio di sedici che nella laguna 
di Venezia stanno preparando 
se stessi e «Il Moro» alla sfida 
del 1992. 

Varato nel marzo scorso, 
perdendo di pochi giorni e per 
mano dei transalpini di France 
1 un primato effimero che per 
cabala marinara vuole primi In 
regata i primi in acqua, lo ya
cht di Gardini ci tene a presen
tarsi come frutto di un'organiz
zazione che non lesela nulla al 
caso. Una squadra che ha scel
to il meglio e che lo ha combi
nato con puntiglio per sfonda
re sulla piazza americana, un 
fronte al quale lo stesso Gardi
ni tiene molto e che, insieme 

agli acquisti di giocalon di bas
ket per II Messaggero, è la ri
sposta alla guerra d Irti magine 
intrapresa contro di lui dai pro
duttori Usa della soia, minac
ciali a suo tempo d.ill'intra-
prendenza finanziar a del 
gruppo Ferruzzi. Novello me
cenate, si è lancialo con piglio 
imprenditoriale m'Ho sport 
della vela e il suo «Moro», ere
de di un altro «Moro» vincitore 
nell'88 del campionato del 
mondo dei maxiyac ht, non è 
soltanto una barca. «' un circui
to industriale nel qu ile la gara 
e il suo risultato soro l'atto fi
nale, pubblico e pubblicizzato. 

Un'operazione miliardiaria, 
coronala anche con qualche 
trionfalismo e qualche gradito 
richiamo alla poterua dei Dogi 
quando, nel giorno del varo, 

tra i canali della città lagunare, 
la cerimonia ha assunto di
mensioni sfarzose e carnevale
sche, più kitsch che esclusive. 
Un'operazione che, per altri 
versi, viaggia nel riserbo che 
circonda I cantieri Montedison 
progettati per costruire gli scafi 
dell'America's Cup, nella quie
te degli allenamenti solitari de 
•Il Moro» nella laguna e nel si
lenzio della sua navigazione 
facile e leggera. Un'operazio
ne tuttavia diversa da quella 
che. nel 1983, fu la favola dì 
«Azzurra», nata quasi per 
scommessa e poi scoperta 
competitiva. Il non ancora no
bile «Moro» ha ben altro e di
chiarate ambizioni e intanto 
collauda i suoi uomini chia
mati a misurare forze e furbizie 
in questa prima anticipazione 
della Coppa America. 

Atletica. Nasce un'associazione 

I tecnici del nuovo corso 
ripartono in gruppo 

MARCO VENTIMIQLIA 

•H RICCIONE. Creare un'asso
ciazione dal nulla e fame un'e
spressione autorevole non 6 
impresa fac.>. Diventa ancor 
più difficile se i suoi propugna
tori si coallzzano dopo anni di 
lavoro svolto nell'ombra, delu
si da un mondo, quello dell'at
letica leggera, spesso distante 
dal valon dell'etica sportiva. 
Una disillusione rafforzata dal
l'atteggiamento ambiguo della 
nuova Federazione, dapprima 
abile nel cavalcare il «rinnova
mento», dopo altrettanto capa
ce nel defilarsi. Eppure, il gusto 
di alcuni uomini per la scom
messa, la persistente esigenza 
di voltare pagina di una fella 
degli allenatori, hanno concre
tizzato il difficile obiettivo. 
L'assemblea costituente del-
l'associazione Italiana tecnici 
di atletica leggera (Assilal) si 6 
svolta il 7 e 8 apnle a Riccione 
alla presenza di circa 150 ad
detti ai lavori (quasi 700 le 
adesioni all'iniziativa) Un or
ganismo nato come logica 

prosecuzione di quel «coordi
namento tecnico» che tanta 
parte ha avuto nel rovescia
mento della vecchia Fidai di 
Primo Nebiolo. Sono siati due 
giorni di dibattito intenso che 
hanno sottolineato il disagio di 
una parte importante dell'atle
tica nazionale. 

Il lilo conduttore dei molti 
interventi è stato il rapporto 
con l'attuale Fcderailetica pre
sieduta dal colonnello Gola. 
Fin dal discorso di apertura di 
Carlo Venini, uno dei «padri» 
fondatori del coordinamento, 
è emersa la contrapposizione 
fra la costituenda associazione 
ed una Fidai accusata di lati
tanza sulle questioni tecniche. 
Durissime le successive requi
sitone di Sandro Donati e Car
lo Vitton, due personaggi più 
volle in prima linea nel denun
ciare le malefatte dello sport 
nostrano. Entrambi hanno n-
marcalo l'incapacità e l'ambi
guità mostrala dalla Fidai nel-
l'affrontare questioni cruciali 

come il decentramento tecni-
co-ammlnlstrativo e la piaga 
del doping, Nella platea, ad 
ascoltarli, c'erano anche quat
tro consiglieri federali, presenti 
a titolo personale e accolli con 
scarso entusiasmo. Lo statuto 
dell'Asinai, ha rispecchiato in 
pieno gli umori dell'assemblea 
stabilendo una ngida linea di 
demarcazione fra cariche fe
derali e incarichi nell'associa
zione. Nella mattinata seguen
te si è messa a punto una mo
zione che definisce le linee 
d'azione dell'Assilal. In parti
colare si sottolinea la necessità 
di un valido approccio tecnico 
con i giovani che si avvicinano 
all'atletica leggera. La votazio
ne conclusiva per eleggere di
rettivo e presidente si è svolta 
in un clima caotico. Due degli 
eletti. Venini e Vittori, hanno 
preterito non accettare l'incari
co nonostante i npetuti inviti 
ad un ripensamento. Il diretti
vo appena insediato ha dovuto 
prendere atto di questa deci
sione nnnando al prossimo 21 
aprile la nomina del presiden
te dell'Assital. 

Pallavolo. Stasera le semifinali 

Torna l'azzurro sottorete 
tra miliardi e play-off 

LORENZO BRIANI 

IH ROMA La pallavolo italia
na si divide tra play-off e nazio
nali. Nelle prossime settimane, 
infatti, gli azzum di Velasco 
prenderanno parte al torneo 
più esclusivo e ricco (oltre un 
miliardo e mezzo di montepre
mi finale) che la Federazione 
intemazionale abbia mai Idea
to: la World League. L'Italia, 
sebbene sia nuscila, finalmen
te, a trovare un contratto televi
sivo, che le permette cosi di 
prendere parte a\ torneo, di
sputerà i primi quattro incontri 
in Brasile (a Belo Honzonte il 
27 aprile e a Brasilia il 29) e 
California (a Los Angeles S 
maggio e a San Diego 6), con
tro le rispettive nazionali. Il tec
nico azzurro, Julio Velasco, 
per queste partii: mollo difli-
cilmcnte potrà Cisporre degli 
atleti di Philips Modena, Maxi
cono Parma e Sisley Treviso, 
impegnate nelle >cmilinali dei 
play-off. La World League arri
verà in Italia (Roma e Milano) 
a maggio. L' 11 e il 13 gli azzum 

incontreranno il Br.isilc, poi il 
18 e il 20 gli Slati Uniti per fini
re il 2S e il 27 con la Francia. La 
fase finale sarà poi disputata in 
Giappone (Osaka) il 14 e 15 
luglio. 

Secondo appuntamento di 
grande rilievo per li1 nazionale 
sono i campionati mondiali, in 
programma dal 17 al 29 otto
bre prossimo: per l'occasione 
si tornerà in Brasile (Rio de Ja
neiro, Brasilia e Cuntlba). Zor-
zi e compagni punteranno tut
to sul torneo brasiliano, cer
cando di ripetere IVxploit che 
aveva permesso loro di con
quistare l'alloro europeo nel
l'ottobre scorso. E Jullo Vela
sco, più volte, ha confermato 
questa tesi. «Puntiano tutto sul 
campionati del mcndo brasi
liani, la nostra e una buona 
squadra. Sono sicuro che fare
mo una bella figura». Ieri a Mi
lano, nel corso di im confe
renza stampa, sono stati resi 
noti gli alm appuri amenti in

temazionali della nazionale 
femminile. Il momento clou, 
anche per le donne, saranno i 
campionati del mondo in pro
gramma In Cina dal 22 agosto 
al 2 settembre. Per questo 
obiettivo, la nazionale guidata 
da Sergio Guerra farà due sta
ge in Brasile e Cina. Quest'ulti
mo, appena prima dell'appun
tamento mondiale. 

Continuino le semifinali dei 
play-off di campionato. Come 
previsto le due squadre emilia
ne (Modena e Parma) hanno 
vinto la prima sfida contro Ser-
nagiolto e Sisley. Singolare ini
ziativa degli atleti di Philips e 
Semaglotto: prima dell'Incon
tro di martedì scorso, a Mode
na, tutti i g ocatori hanno effet
tuato una specie di «sit-in» a 
centro campo in segno di pro
testa contro i regolamenti anti
svincolo recentemente adottati 
dalla Lega. Stasera, alle ore 
20.30, rctour match. In pro
gramma a Padova. Semagiot-
to-Ptulips Modena e. a Treviso. 
Sisley-Maxicono Parma. 

REGIONE CAMPANIA 

Unità Sanitaria Locale n. 55 
EBOLI (SALERNO) 

Questa Usi in esecuzione dotta delibera n. 189 del 
16 marzo 1990 d ivo procederò All'appalto del »*r-
vlr.lo di raccolta, trasporto e smaltimento del riflu
ii uolldl speciali, solidi e liquidi prodotti dal presi
di dolla Usi e della fornitura di contenitori monou-
no <» materiale relativo al servizi, mediante licita
zione privata da esprimersi al sensi dolta legge n. 
'113/81 e in conformità di quanto precisato nel ca-
pitoltito d'oneri e nella lettera d'Invito. La durata 
del 'appalto è annuale e la spesa presunta am
monta a L. 400.000.000 Iva inclusa. 
Le ditte che Infondono essere invitate alla gara 
pcsuono'arno richiesta facendo pervenire entro 11 
giorno 7 maggio 1990 esclusivamente In plico rac
comandato a me zzo del servizio postale dello Sta
to, apposita domanda in carta bollata da lire 5000 
Indirizzata a Unità sanitaria locale n. 55, via Buoz-
;:l, IEt'Oli (Salerno) alla quale dovranno allegare la 
seejuente documentazione In competente bollo e 
con firma auten.icata por le documentazioni suc
cessivamente vonflcablli all'atto dell'espletamen
to della gara con idonea documentazione 
a) copia autenticata dei modelli DMM0M del-

l'Inps, retativi al quarto trimestre 1989 e dai 
quali si rilevi che la ditta ha occupato nel sud-
Sotto periodo un numero di almeno 15 dipen
denti; 

b) dichiarazione in bollo rilasciato dal legale rap
presentante da cui risulti che la ditta concor
rente abbia realizzato un volume d'affari negli 
ultimi tre esercizi di importo non inferiore a li
re 4.000.000.000. di cui in particolare un Impor
to per servizi analoghi a quello oggetto della 
p r e s e n t e g a r a non I n f e r i o r e a t ire 
2.000.000.OOC. 

e) dichiarazione! in bollo di possedere almeno 5 
automezzi speciali, dichiarati Idonei al servi
zio In oggetto della competente Usi con allega
te le fotocopie dei relativi libretti di circolazio
ne; 

d) dichiarazioni) in bollo di cui all'articolo 13, let
tera a) della logge n. 113/1981; 

e) copie autenticate dei provvedimenti di autoriz
zazione per il servizio di raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti speciali e dei rifiuti tos
sici e nocivi, rilasciati dalla Regione Campa
li a; 

t) certificato di iscrizione alla Cciaa dal quale ri ' 
si*Ita che la ditta é iscritta da almeno un trien
nio e con attività relativa ai servizi oggetto del-
'eippalto. 

I.'aggiudlcazions verrà effettuata ai sensi del 
comoinato disposto dall'articolo 65 punto 2. lette
ra a) della logge regionale n. 63/80 e dall'articolo 
15. lettera a) della legge n. 113/1981. Le lettere 
d'invito alle ditto per la presentazione delle offer
te verranno spedite entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. Le domande 
formulate in modo irregolare, incomplete o caren
ti nella documo nazione o non pervenute entro il 
lerrr Ine fissato non verranno esaminate. 
Le domande di partecipazione, che dovranno e s 
iterò sottoscritto dal legale rappresentante, cosi 
come le dichiarazioni, non vincolano la Usi che si 
ri: erva di invitare alla gara solo quelle ditte che, a 
proprio insindacabile giudizio, riterrà potonzlal-
monte idonee ad assicurare il servizio, 
il capitolato speciale d'oneri e consultabile pres
so l'amministrazione appaltante in via Bruno 
Sticzzi. 84025 Eboll (Salerno). 

IL COOROINATOF E AMM. 
doti Cosimo Marino 

IL PRESIDENTE 
prof. Giuseppa Menziona 

L 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
I GRUPPI DELLA CAMERA E DEL SENATO 

Quando l'assistenza 
diventa solidarietà 

[1 disegno di legge quadro del Pei 

Venerdì 20 aprile, ore 10 
Sala Cristallo - Hotrl Nazionale 
Piazza Montecitorio, 131 - Roma 

Presentazione: 

LUIGI BENEVELLI 
LEDA COLOMBINI 
ISA FERRAGUTI 

Ne discutono: 

FRANCO PASSUELLO (Adi), PATRIZIO 
PETRUCCI (Pubbliche Assistenze), 
CIAMPI ERO RASIMELLI (Arci), 

LUCIANO TAVASSA (Movi) 

Conclusioni: 

GIOVANNI BERLINGUER 

I AERAZIONE NAZIONALE LAVORATORI ENERGIA SBMCG*. 

MANIFESTAZIONE NAZIONAI£ 
DEI LAVORATORI DELL'ENEL 

Per l'occupazione 
lo sviluppo professionale e la sicurezza 
dei lavoratori dell'Enel e degli appalti 
per la quelita del servizio e l'ambiente 

contro la svendita dell'Ente di Stato al privati 

Roma 19 Aprile 1990 
Teatro Tenda a Strisce or* 9.30 

l'Unità 
Giovedì 

19 apiile 1990 27 Hill 
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